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Discorso ai partecipanti all'incontro promosso dalla Federazione
Internazionale delle Associazioni dei Medici Cattolici - Francesco
PP.

2. Il secondo punto: in questo contesto contraddittorio, la Chiesa fa appello alle coscienze, alle
coscienze di tutti i professionisti e i volontari della sanità, in maniera particolare di voi ginecologi,
chiamati a collaborare alla nascita di nuove vite umane. La vostra è una singolare vocazione e
missione, che necessita di studio, di coscienza e di umanità. Un tempo, le donne che aiutavano nel
parto le chiamavamo “comadre”: è come una madre con l’altra, con la vera madre. Anche voi siete
“comadri” e “compadri”, anche voi. Una diffusa mentalità dell’utile, la “cultura dello scarto”, che oggi
schiavizza i cuori e le intelligenze di tanti, ha un altissimo costo: richiede di eliminare esseri umani,
soprattutto se fisicamente o socialmente più deboli. La nostra risposta a questa mentalità è un “sì”
deciso e senza tentennamenti alla vita. «Il primo diritto di una persona umana è la sua vita. Essa ha
altri beni e alcuni di essi sono più preziosi; ma è quello il bene fondamentale, condizione per tutti gli
altri» (Congregazione per la Dottrina della Fede, Dichiarazione sull’aborto procurato, 18 novembre
1974, 11). Le cose hanno un prezzo e sono vendibili, ma le persone hanno una dignità, valgono più
delle cose e non hanno prezzo. Tante volte, ci troviamo in situazioni dove vediamo che quello che
costa di meno è la vita. Per questo l’attenzione alla vita umana nella sua totalità è diventata negli
ultimi tempi una vera e propria priorità del Magistero della Chiesa, particolarmente a quella
maggiormente indifesa, cioè al disabile, all’ammalato, al nascituro, al bambino, all’anziano, che è la
vita più indifesa. Nell’essere umano fragile ciascuno di noi è invitato a riconoscere il volto del Signore,
che nella sua carne umana ha sperimentato l’indifferenza e la solitudine a cui spesso condanniamo i
più poveri, sia nei Paesi in via di sviluppo, sia nelle società benestanti. Ogni bambino non nato, ma
condannato ingiustamente ad essere abortito, ha il volto di Gesù Cristo, ha il volto del Signore, che
prima ancora di nascere, e poi appena nato ha sperimentato il rifiuto del mondo. E ogni anziano, e –
ho parlato del bambino: andiamo agli anziani, altro punto! E ogni anziano, anche se infermo o alla fine
dei suoi giorni, porta in sé il volto di Cristo. Non si possono scartare, come ci propone la “cultura dello
scarto”! Non si possono scartare!
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